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Nessuno si chiede perché a mezzanotte dell’ultimo dell’anno si brinda coi calici di vino. Lo si fa 
e basta senza rendersi conto che il senso non c’è e, se c’è, è imposto da un sistema 
consumistico che a vantaggio di pochi, consuma molti. 
Perché mai per fare gli auguri a una persona cara occorre fare incontrare due pezzi di vetro 
sotto forma di bicchieri ? In più essi contengono il vino, e col vino una sostanza tossica e 
cancerogena come è l’alcol etilico, spesse volte causa dell’esatto opposto di tutte le cose 
positive che ci si augura brindando: salute, felicità, buona fortuna. Basterebbe in tal senso 
ricordare il numero di incidenti sulle strade del primo mattina, quando l’alcol, ancor più del 
sonno offusca  riflessi e  capacità di valutazione del conducente. E non serve brindare tante 
volte: il rischio è presente fin dal primo bicchiere. 
Anche quest’anno l’APCAT (Associazione Provinciale Club Alcologici Territoriali) di Mantova 
invita tutti a una festa rivoluzionaria, dove al centro dello stare insieme non ci sarà il bicchiere, 
ma le persone e dove a mezzanotte anziché brindare, i partecipanti si scambieranno un 
abbraccio. 
“Troviamoci per l’abbraccio di mezzanotte” è l’invito che Enrico Baraldi e Alessandro Sbarbada, 
gli ideatori  della festa, rivolgono a quanti vogliano ritrovarsi divertendosi in un modo fuori 
dagli schemi. 
Feste all'insegna dell'abbraccio si sono diffuse quest'anno in tutta la Penisola dove, a discapito 
della cattiva pubblicità, i non-bevitori costituiscono una presenza forte. In più il logo del cuore 
che abbraccia sta diventando virale su Facebook. 
Nell’attesa del fatidico scoccare dell’ora dell’abbraccio, la serata offrirà una cena analcolica e 
intrattenimenti per tutti. 
Cosa c’è di meglio di un abbraccio in un inverno di crisi, quando freddo e depressione 
sembrano volere consumare le speranze??!! 
La festa si terrà presso l’Oratorio Parrocchiale di Montanara, a partire dalle 20.30. 
Occorre prenotarsi, telefonando entro il 29 dicembre a Roberto Basso 333/3152097 , o a 
Giorgia Tellaroli  348/7888483. Sono già arrivate iscrizioni da Emilia Romagna, Trentino e 
Umbria. 
Maggiori info sulla PAGINA Facebook Abbracci anziché brindisi. 
  
Di seguito l’articolo pubblicato su corriere.it per la manifestazione dello scorso anno. 
http://www.corriere.it/salute/nutrizione/13_dicembre_29/capodanno-abbracci-non-brindisi-
666d3b70-70a8-11e3-a541-158387497691.shtml 
 
  
CORRIERE.IT 
L’INIZIATIVA 
A Capodanno abbracci al posto dei brindisi 
A Mantova il primo “Capodanno astemio” 
per lanciare una nuova tradizione e fare a meno dell’alcol nei calici 
Lo diamo per scontato: il 31 dicembre, a mezzanotte, si brinda con un bicchiere di spumante o 
di champagne. Ma è una tradizione che potremmo spezzare a favore di un “Capodanno 
astemio”, per abituarci a non innaffiare di alcol le occasioni di festa: succederà per la prima 
volta a Mantova per “L’abbraccio di Capodanno, incontriamoci fra persone e non fra bicchieri”, 
un’iniziativa dell’Associazione Provinciale Club Alcologici Territoriali di Mantova promossa da 
Enrico Baraldi e Alessandro Sbarbada, autori dei libri “Vino e bufale” e “La casta del vino”. 
MESSAGGIO – Una “festa rivoluzionaria”, come la chiamano gli organizzatori, perché accanto 
al consueto cenone e all’intrattenimento non ci saranno bottiglie di vino o spumante: al centro 
dello stare insieme saranno le persone e a mezzanotte i partecipanti si scambieranno un 
abbraccio. Perché Baraldi, medico e convinto sostenitore del no all’alcol, spiega: «L’alcol fa 
male: l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha preso una posizione molto netta 



sull’argomento, sottolineando che è cancerogeno anche a piccole dosi e che meno se ne beve, 
meglio è. L’unica dose sicura è l’astinenza. Detto ciò, associarne il consumo ai festeggiamenti è 
un messaggio pericoloso che instilla abitudini poco sane: in altre situazioni lo si è capito e al 
Tour de France, ad esempio, il vincitore non brinda più con la bottiglia di champagne. Quello 
che vorremmo è una piccola “rivoluzione culturale”: partiamo dal Capodanno 2013 ma 
vorremmo far sì che nei prossimi anni, pian piano, si diffondesse l’idea che per festeggiare 
compleanni, vittorie, momenti felici è meglio un abbraccio di un calice». 
TRADIZIONE – In effetti nessuno si chiede perché ci sia la tradizione del brindisi alcolico, tutti 
lo facciamo senza renderci conto del vero senso del gesto. «Non ci accorgiamo che si tratta di 
una forzatura, un’abitudine che non è né naturale, né scontata, né tantomeno irrinunciabile: 
perché mai per fare gli auguri a una persona cara occorre far incontrare due bicchieri? – 
osserva Baraldi –. Se ci pensiamo, la tradizione del brindisi arriva dal passato remoto, quando 
si scambiavano i bicchieri di vino per essere certi che l’altro non avesse avvelenato il proprio. 
O da ancora più lontano, quando si brindava con il sangue dei sacrifici agli dei. Nulla di 
estremamente gioioso, quindi: molto meglio gli abbracci, soprattutto perché l’alcol etilico è 
tossico e spesso e volentieri è causa dell’esatto opposto della salute, felicità e buona fortuna 
che ci si augurano brindando. Basterebbe ricordare il numero di incidenti sulle strade provocati 
dall’alcol, che offusca i sensi, per capire quanto bere possa essere pericoloso». Per partecipare 
alla serata o avere informazioni sulle iniziative simili si può andare sulla pagina facebook 
dedicata (abbracci anziché brindisi ) o inviare un sms ai numeri 3295884739 o 3398586753. 
30 dicembre 2013 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
Elena Meli 
 
  
ARABPRESS 
Il pirata di Nantes non era un terrorista, era solo ubriaco 
di Roberta Papaleo 
El Mundo. L’uomo che lo scorso lunedì ha investito una decina di persone nel mercatino 
natalizio di Nantes, in Francia, causando una vittima, aveva un tasso alcolemico quasi quattro 
volte superiore a quello permesso. Un falso allarme terrorista, dunque, che cancella l’ipotesi 
della connotazione religiosa dei fatti: l’uomo avrebbe infatti gridato “Allah è grande” prima di 
travolgere quelle persone, facendo pensare a un attentato jihadista. 
La cosa aveva già scatenato agitazione nel Paese perché accaduta dopo altri due incidenti nei 
quali gli aggressori avevano ugualmente gridato “Allah è grande”. La domenica prima dei fatti 
di Nantes, a Digione un uomo con problemi psichici ha investito 13 persone in diversi punti 
della città, ma nonostante lo “slogan” la polizia ha scartato la matrice terrorista. L’unico caso di 
presunto terrorismo si era verificato, invece, il sabato a Joué-lès-Tours (250 km a sud di 
Parigi), dove un giovane di origini burundesi già ricercato era entrato in un commissariato di 
polizia  e aveva aggredito con un arma da taglio tre agenti, gridando la stessa frase. 
 
  
IL GIORNALE DI VICENZA 
Uccise due donne con l'auto 
resta agli arresti domiciliari 
Andrea Palazzetti al volante della sua auto ha travolto quella su cui viaggiavano le 
vittime Rosaria Grisolia e la madre Ada Buccino 
ISOLA VICENTINA. Rimane agli arresti domiciliari per la sua pericolosità. L'automobilista 
Andrea Palazzetti non può tornare per adesso in libertà, così come invece aveva chiesto il suo 
difensore Marco Dal Ben, perché l'uccisione in macchina di madre e figlia lo scorso 23 
novembre è avvenuto non solo sotto l'effetto dell'alcol (1,06 g/l), ma da parte di un individuo 
che aveva già guidato ubriaco ed era stato sanzionato. 
Sono duri i giudici del Riesame di Venezia con il camionista di 43 anni di Isola, che a 
Costabissara lungo la Sp 46 del Pasubio aveva travolto con la sua Opel Insigna la Suzuki Swift 
condotta dall'avvocato Maria Rosaria Grisolia, 49 anni, morta a distanza di qualche ora dalla 
madre Ada Buccino di 76 anni, spirata al momento della terrificante collisione. Tra gli elementi 
che ha indotto il Riesame a non transigere anche la circostanza che Palazzetti guidava ai 100 



all'ora (in quel tratto c'è il limite dei 90) e che ci sono testimoni ascoltati dalla polizia locale che 
riferiscono che la macchina era in fase di sorpasso. 
 
  
BENESSEREBLOG.IT 
Bere alcol durante l'allattamento, si può? Il parere degli esperti 
C'è chi dice che la birra "fa latte", ma siamo sicuri che berla, o bere altri alcolici, non 
faccia male a un bimbo allattato al seno? Ecco cosa si sa a tal proposito 
http://www.benessereblog.it/post/125248/bere-alcol-durante-lallattamento-si-puo-il-parere-
degli-esperti#show_commentform 
L'alcol è una delle sostanze da cui tenersi alla larga durante la gravidanza, ma come deve 
comportarsi una donna durante l'allattamento? Alcune neomamme potrebbero essere un po' 
confuse sull'argomento. Capita, infatti, di sentirsi dire che bere birra faccia addirittura 
aumentare la produzione di latte, ma cosa dire a proposito del suo contenuto alcolico? 
In realtà secondo alcuni quella della birra sarebbe solo una leggenda. Secondo altri, invece, 
sarebbero i polisaccaridi dell'orzo e del luppolo a promuovere la produzione di latte. Ciò che è 
sicuro è che questo supposto effetto benefico non ha nulla a che fare con l'alcol, anzi, secondo 
alcune ricerche questa sostanza potrebbe addirittura ridurne la produzione del 20%. 
Il motivo alla base di questo effetto non è stato ancora chiarito, ma sembrerebbe che ad 
entrare in gioco sia il cambiamento nell'odore del latte provocato dall'alcol, che a sua volta 
modificherebbe il modo in cui il bambino poppa al seno della mamma. Per questo motivo si 
dovrebbe evitare di bere alcolici prima di allattare. 
Da un punto di vista teorico, però, una mamma che allatta al seno il suo bambino non è 
obbligata a rinunciare totalmente all'alcol; l'importante è che lo smaltisca prima di attaccare il 
piccolo la seno. Dal punto di vista pratico ciò significa aspettare lo stesso tempo richiesto 
perché l'alcol non sia più in circolo nel sangue. 
Infatti la quantità di alcol che può finire nel latte è all'incirca pari al suo livello nel sangue. 
Quest'ultimo raggiunge un picco massimo tra 30 e 45 minuti dopo l'assunzione di un alcolico, 
per poi iniziare a diminuire. Difficile però dire qual è il tempo trascorso il quale si può essere 
sicure che l'alcol ingerito non avrà più alcun effetto sul piccolo, prima di tutto perché non tutte 
le donne lo smaltiscono alla stessa velocità, anzi, ad alcune potrebbe essere necessario un 
tempo anche doppio rispetto ad altre. Non bisogna poi dimenticare che i bambini non 
metabolizzato l'alcol bene come gli adulti e che lo eliminano ad una velocità circa dimezzata 
rispetto ai "grandi". Per questo ne sono necessarie quantità inferiori perché i piccoli possano 
risentire della sua ingestione. 
Tenendo in considerazione tutti questi fattori alcuni esperti consigliano di aspettare almeno 3-4 
ore dal consumo di alcolici prima di allattare. Riuscire a bere alcol durante l'allattamento senza 
che a berlo sia anche il bambino non sembra quindi un'impresa molto semplice. Forse la scelta 
migliore è rinunciarvi ancora per un po'; in ogni caso è sempre bene consultarsi con il proprio 
medico per sapere come comportarsi senza correre nessun rischio altrimenti assolutamente 
evitabile. (*) 
  
(*) Nota: bere acqua in gravidanza e in allattamento non è un sacrificio né una rinuncia: è il 
normale comportamento di una mamma che ama il figlio. Bere alcolici in gravidanza e in 
allattamento è un atto di egoismo incosciente e irresponsabile. 
 
  
L’ECO DI BERGAMO 
Rissa a Seriate alla vigilia di Natale 
Troppo alcol, accoltellato un 42enne 
Una rissa alle 22 della sera della vigilia di Natale. È successo a Seriate e sono 
intervenuti i carabinieri di Bergamo, coadiuvati da quelli di Seriate. 
I militari sono sopraggiunti a seguito di una segnalazione pervenuta sul numero di emergenza 
«112» all’esterno del locale «Caffetteria del centro»: di fronte al bar era scoppiata una lite, 
insorta per futili motivi e probabilmente generata dal troppo bere. Proprio per questo motivo T. 
S., un marocchino di 45 anni, avrebbe colpito con due coltellate all’altezza del femore e della 
spalla sinistra un quarantaduenne italiano. 



L’extracomunitario è subito scappato, lasciando il ferito a terra, ma è stato poco dopo 
rintracciato nella sua abitazione e tratto in arresto per lesioni personali aggravate. L’italiano è 
stato invece soccorso da personale del 118 e trasportato all’ospedale Bolognini di Seriate: le 
sue condizioni non sono gravi. 
 
  
IL TIRRENO Versilia 
Camel Ponce, una festa record 
Più di seimila persone hanno affollato il centro storico di Pietrasanta per il 
tradizionale rito all'insegna dell'alcol e della cioccolata calda 
di Luca Basile 
PIETRASANTA. Oltre seimila persone a fare ressa, colore e baldoria sullo sfondo del centro 
storico, la vigilia di Natale per il Camel Ponce . Un’edizione, quella 2014, da record e che 
nonostante le giustificate preoccupazioni della vigilia – con annesso appello del sindaco 
Domenico Lombardi alla moderazione – non ha lasciato  in scia particolari eccessi, ma un clima, 
generale, festaiolo andato avanti fino alle 4 del mattino. 
Camel Ponce che, da autentico fenomeno di tendenza, è oramai diventato crocevia alcolico di 
riferimento non solo per i pietrasantini ed i versiliesi, ma anche di molti altri giovani – e  non – 
provenienti dalle diverse città toscane che si sono ritrovati  in piazza Duomo già prima delle 23. 
Per la gioia, ovviamente, dei bar che hanno venduto altrettante migliaia di bicchierini di ponce 
– prezzo compreso fra 2.50 e 3 euro -. 
Restano, a margine dell’happening sotto le stelle, alcuni episodi di stupidità spicciola: come 
due forti litigate fra gruppi di persone non sfociate in rissa per l’ intervento di Vigili,  
Carabinieri e Polizia presenti su piazza, lo scoppio di alcuni petardi – uno particolarmente 
rumoroso intorno all’una e mezzo del mattino – nei pressi del Duomo al termine della funzione 
religiosa e la sanzione a carico di un esercente per la musica troppo alta all’interno del locale. 
Nessuna segnalazione per alcol somministrato a minori o di malori conseguenti al troppo bere, 
fatta eccezione per una ragazza portata al Pronto Soccorso per un attacco di panico. Sempre 
nel centro storico era infatti presente un mezzo per le emergenze mediche. 
 
  
QUOTIDIANO DI PUGLIA 
Difende la fidanzata da un gruppo di ubriachi: 23enne pestato in centro a Bari 
BARI - Un giovane di 23 anni, originario di Putignano (Bari), è stato aggredito e picchiato ieri 
sera in una strada del centro di Bari da un gruppo di persone che, pare sotto l'effetto dell'alcol, 
avevano espresso apprezzamenti nei confronti della sua fidanzata. L'episodio è accaduto in 
corso Vittorio Emanuele. Secondo i primi accertamenti, il 23enne avrebbe risposto al gruppo in 
difesa della ragazza ed è stato colpito ripetutamente, anche con pezzi di una sedia che uno del 
gruppo avrebbe rotto in strada. 
Il giovane aggredito è stato medicato al Pronto soccorso del Policlinico di Bari ma avrebbe 
rifiutato il ricovero consigliato dai medici, pur se la prognosi sarebbe di 30 giorni. Sull'episodio 
indaga la polizia, che sta raccogliendo le testimonianze delle numerose persone presenti 
all'aggressione, verificatasi peraltro in una zona in cui sono installate telecamere di 
sorveglianza. 
 
  
UMBRIA24 
Città di Castello, ubriaco va a zigzag contromano: 35enne denunciato 
Anche un 43enne è stato fermato con un tasso alcolemico superiore al limite. 
Sequestrata cocaina 
Controlli notturni dei carabinieri a Città di Castello. Risultato: due patenti di guida ritirate per 
guida in stato di ebbrezza e sequestrata cocaina. 
Ubriachi al volante La notte di Natale un 43enne tifernate è stato fermato in pieno centro 
storico a bordo della propria autovettura completamente ubriaco e pertanto è stato denunciato 
per guida in stato di ebbrezza, ritirata la patente, mentre l’autovettura è stata sequestrata. Un 
altro tifernate di 35 anni, invece, è stato fermato mentre guidava la propria auto zigzagando 
contromano per le vie della città con la testa fuori del finestrino. Sottoposto alla prova 



dell’etilometro, è risultato con un tasso alcolemico tre volte superiore al consentito. Anche lui è 
stato denunciato, ritirata la patente e sequestra l’autovettura. 
Coca Altri due tifernati, rispettivamente di 30 e 37 anni, sono stati invece trovati in possesso di 
due involucri termosaldati contenenti complessivamente circa 5 grammi di cocaina e pertanto 
sono stati segnalati quali assuntori di sostanze stupefacenti mentre, ovviamente, la droga è 
stata sequestrata. 
 


